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Confronto per ripristinare il servizio di pubblico trasporto sospeso dopo i nubifragi

Ferrovia, l’ira dei sindaci
Obiettivo: salvare la tratta Cinquefrondi-Cittanova

di SIMONA GERACE

POLISTENA - I due nubi-
fragi che negli ultimi mesi
hanno messo in ginocchio
l'intera Piana hanno dan-
neggiato anche la linea
ferroviaria che collega
Cinquefrondi a Cittanova
rendendo i binari imper-
corribili e provocando la
sospensione del servizio di
pubblico trasporto.

Per trovare una soluzio-
ne al problema ieri a Poli-
stena si è tenuto un incon-
tro tra i sindaci dei Comu-
ni di Polistena, Cinque-
frondi e San Giorgio Mor-
geto con i rappresentanti
delle categorie sindacali.

«Dal 12 dicembre scorso
- ha dichiarato Giovanni
Laruffa sindaco di Poliste-
na - le littorine non percor-
rono più l'intero tratto fer-
roviario e perciò i comuni
di Polistena, Cinquefrondi
e San Giorgio Morgeto go-
dono solo di un servizio so-
stitutivo di pullman attivo
solo in alcune fasce orarie.
C'è secondo noi - ha dichia-
rato - una mancanza di vo-
lontà nel porre rimedio al-
la questione sia da parte
delle Ferrovie della Cala-
bria che da parte della Pro-
vincia che fanno orecchie
da mercante per non ripri-
stinare, tra l'altro con cifre
irrisorie, un servizio che
rappresenta un punto di
riferimento assoluto nelle
nostre zone».

«Le Ferrovie della Cala-
bria avrebbero il dovere di
ripristinare la tratta - ha
invece dichiarato il sinda-
co di San Giorgio Morgeto,
Nicola Gargano - se nelle
altre provincie le stesse in-
vestono in progetti, do-
vrebbero farlo a maggior
ragione nelle nostre zone
dove l'utenza è maggiore.
Nel mio comune - ha preci-
sato - la stazione si trova a
soli 2 Km dal centro abita-
to, se si riuscisse a collega-
re il percorso con il gom-
mato l'utenza potrebbe ad-
dirittura raddoppiare.

Bisogna però anche rive-
dere la situazione delle sta-
zioni che spesso vessano in
condizione di assoluto de-
grado e quindi rappresen-
tano un pericolo per la si-
curezza dei cittadini.

Dopo i danni subiti sia
con il maltempo del 12 di-
cembre 2008 che con quel-
lo dei giorni scorsi, ho rice-
vuto una lettera - ha con-
cluso - dall'assessore al-
l'Ambiente della Provincia
in cui mi viene chiesto di
dirottare un finanziamen-
to di 20 mila euro, che il co-

mune ha ottenuto per la
bonifica di un'area del cen-
tro storico, negli interven-
ti sulle linee ferroviarie
ma, per quanto mi riguar-
da, la cosa è inammissibi-
le».

Dello stesso parere si è
dimostrato anche Alfredo
Roselli, primo cittadino di
Cinquefrondi secondo il
quale «nella cittadina pia-
nigiana alcuni tratti di fer-
rovia devono essere messi
in sicurezza.

Il Comune - ha detto Ro-
selli - ha più volte sollecita-
to una revisione del trac-
ciato tramite diverse ri-
chieste ma ancora stiamo
aspettando risposta».

Infine Pasquale Larosa
della Cgil, in rappresen-
tanza dei tre sindacati, ha
apertamente manifestato
la paura che la tratta Cin-
quefrondi-Cittanova possa
essere sospesa o annulla-
ta.

«La linea ferroviaria Pal-
mi-Sinopoli - ha affermato

Larosa - era stata sospesa
nel 1995 e di fatto non è
mai stata ripristinata.

Non vogliamo che la
stessa cosa avvenga anche
in questi territori sia per-

ché si perderebbero posti
di lavoro sia perché è op-
portuno offrire alle perso-
ne un servizio efficiente.

Si sta anche lavorando -
ha continuato - per un pro-

getto di rilancio delle due
tratte e sulla creazione di
una metropolitana di su-
perficie che arrivi al Porto
di Gioia Tauro.

La riunione di oggi
quindi - ha confermato - è
un grido d'allarme perché
non vogliamo che la pro-
vincia di Reggio sia figlia
di un dio minore rispetto al
resto della regione.

Chiederemo perciò un
incontro al presidente del-
le Ferrovie della Calabria e
al presidente della Provin-
cia e faremo di tutto affin-
ché il progetto entri nella
programmazione euro-
pea».

Dopo circa un mese
quindi dal blocco del servi-
zio i primi cittadini dei tre
comuni pianigiani e i sin-
dacati hanno deciso di fare
rete per garantire il man-
tenimento della linea fer-
roviaria che oltre ad essere
utile si configura come
una peculiarità del territo-
rio.

I sindaci durante l’incontro con Larosa

Centrodestra in azione a Taurianova

Il Pri si appella
alle forze sane
di SALVATORE LAZZARO

TAURIANOVA - In una riu-
nione presieduta dal coordi-
natore regionale Oscar Ielac-
qua, i quadri della locale se-
zione del Partito repubblica-
no hanno discusso sullo sce-
nario post crisi comunale e
anticipato il proprio ruolo
nello scacchiere elettorale
che si sta delineando.

In una nota firmata dalla
segreteria di sezione (compo-
sta da Giuseppe Chirico, Roc-
co Falleti e Patrizio Parisi), in-
nanzitutto viene ribadita la
condivisione della linea poli-
tica data al partito dal segre-
tario nazionale Francesco
Nucara riguardo «l'indipen-
denza e l'autonomia del Pri
pur nel rispetto dell'apparte-
nenza alla coalizione dello
schieramento di centrode-
stra». E poi si fa sapere che
nella loro relazione i tre se-
gretari hanno evidenziato «la
delicata situazione tauriano-
vese, esternando le proprie
preoccupazioni circa il disa-
stroso momento politico della
città». Infatti, si evidenzia,
«tre consultazioni comunali
nell'arco di 4 anni denotano
una grave ed inutile distra-

zione di risorse politiche ed
umane, delle quali paga il
conto più salato, in termini
economici e sociali, l'intera
cittadinanza». Per il Pri il
grave quadro politico che sta
connotando Taurianova «è la
logica conseguenza di un in-
fausto approccio alle consul-
tazioni elettorali, che negli
ultimi treanni havistoprota-
gonista, per ben due volte, ag-
gregazioni politiche eccessi-
vamente eterogenee, acco-
munate dalla fame di vittoria,
ma scevre di contenuti politi-
ci eprogrammatici». Si è trat-
tato di «meri cartelli elettorali
che hanno portato a sterili
vittorie, quando dell'una,
quando dell'altra coalizione,
capaci di produrre legislatu-
re poco più che semestrali con
inevitabili danni ammini-
strativi ai quali hanno hanno
dovuto far fronte i commissa-
ri prefettizi di turno». Le scel-
te di puntare alla quantità
delle liste piuttosto che alla
«qualità del progetto politi-
co» non sono, dunque, condi-
vise dal Pri, che «non intende
condividerle in futuro». «In
un momento storico caratte-
rizzato da una forte crisi eco-
nomica che ha messo in gi-

nocchio le fasce meno abbien-
ti i Comunihanno l'obbligo di
integrare gli interventi stata-
li con provvidenze proprie»,
rilevano i Repubblicani. E os-
servano che taleonere risulta
«incompatibile con ammini-
strazioni ballerine, approssi-
mative eprive diqualsivoglia
progetto politico ed ammini-
strativo». La riunione repub-
blicana si è conclusa con un
impegno a ricercare, «assie-
me alle forze sane della città»,
momenti programmatici vol-
ti a «realizzare aggregazioni
politiche omogenee fondate
su seri e lungimiranti proget-
ti politici», nella consapevo-
lezza che «chiunque intenda
presentarsi agli elettori nel
mese di giugno dovrà assu-

mersi la responsabilitàpoliti-
ca di esprimere una squadra
che dia ampie garanzie di go-
vernabilità e di coperturadel-
l'intera legislatura». Il Pri ha
fatto parte della coalizione
centrista di cui è fulcro l'ex
sindaco Roy Biasi e nel 2007
ha avuto come candidato a
primo cittadino Placido Or-
lando. La presa di posizione
con la rivendicazione di una
propria autonomia operativa
probabilmente avrà il potere
di agitare le acque all'interno
del polo di centrodestra, la cui
univocità di intenti non sem-
brerebbe più esclusivamente
delegata all'indubbio cari-
sma politico di Biasi, anche in
considerazione delle recente
presa di distanza dell'MpA.

Il Municipio di Taurianova

La locale sezione sostiene la scelta di Giacomo Mancini junior: «No a Di Pietro e Pd»

Il Partito Socialista di Rosarno aderisce al Pdl

Giacomo Mancini junior

ROSARNO - La sezione del Partito so-
cialista “Giacomo Mancini” di Rosarno
ha aderito al Popolo della Libertà. A ren-
derlo noto è un comunicato del Ps nel
quale si precisa che dirigenti e iscritti
della sezione hanno deciso di sostenere
Giacomo Mancini junior. «La nostra -
spiegano i coordinatori, Pasquale Pa-
paianni e Gabriele D'Agostino - è una
decisione dettata dal profondo convin-
cimento che da socialisti abbiamo il do-
vere di impegnarci per consentire la
realizzazione degli ideali riformisti e
per promuovere il cambiamento e l'in-

novazione nel nostro Paese. Appoggia-
mo in modo incondizionato e totale la
scelta di Giacomo Mancini perchè rite-
niamo che egli adeguatamente incarni
l'aspetto più autentico e glorioso della
centenaria storia del nostro partito. Per
questo - sostengono Papaianni e D'Ago-
stino - insieme a lui vogliamo spenderci
per arricchire con la nostre esperienze e
i nostri contenuti il progetto politico del
Pdl. Convinti che i socialisti, nella rin-
novata geografia politica, debbano ne-
cessariamente stare dalla parte di chi si
prodiga per le riforme eprendere, inve-

ce, le distanze tanto da un certo giusti-
zialismo imperante alla Di Pietro,
quanto da quel modo di fare politica ti-
pico del Partito Democratico, basato
sulle chiacchiere e totalmente incapace
didedicarsi allarealizzazionedi operee
programmi. E' sempre più evidente
che, soprattutto la nostra Calabria, of-
fesa emaltrattata daquesto tipodi mal-
governo dilagante ha diritto di essere
riscattata e a questo obiettivo tutti sia-
mo chiamati a lavorare collaborando
con chi è in grado di promuovere il cam-
biamento auspicato».

di ORNELLA MANFEROCE*

L'EMERGENZA, in sani-
tà, deve fare i conti con il
tempo. Un solo minuto
può essere prezioso e sal-
vare una vita umana.

In che contesto si trova-
no immersi gli operatori
sanitari del nostro terri-
torio? Dal mio punto di vi-
sta, sono degli eroi-quan-
tomeno di pazienza, me-
dici e operatori cui spesso
è impedito di esercitare il
proprio dovere e le pro-
prie competenze, imbri-
gliati qua e la da una bu-
rocrazia opprimente e da
leggi e scelte fatte da poli-
tici che sicuramente non
vivono direttamente le
problematiche di prima
linea. Ecco cosa è accadu-
to ad un infartuato recen-
temente: arriva al P.o. e
viene sottoposto tempe-
stivamente alla tromboli-
si di rito. Deve comunque
essere trasportato ad un
centro di eccellenza per la
rivascolarizzazione. Eli-
soccorso. Sono le 5 del po-
meriggio? Niente da fa-
re. Gli elicotteri col buio
non si alzano. Motivo? La
Regione non ha fatto la
convenzione adeguata.
Gli elicotteri sono sprov-
visti di radar che permet-
tono il viaggio al buio, o
per motivi di risparmio la
convenzione tra Regione
e ospedale è limitata a
quell'orario. Qualcuno
me lo chiarisca. E quin-
di? Semplicemente muo-
ri, e sicuramente non per
colpa dei medici o per ma-
lasanità. Tutto questo è
semplicemente parados-
sale, assurdo ma soprat-
tutto gravissimo in uno
stato in cui il diritto alla
salute è direttamente tu-
telato dall'articolo 32 del-
la Costituzione. Ho volu-
to soffermarmi su uno
degli aspetti del proble-
ma, senza voler affronta-
re i problemi relativi alle
ambulanze medicalizzate
e non, al potenziamento e
miglioramento del 118,
ad un ipotetico centro
mobile diretto, che colle-
ghi emergenza, rianima-
zione e Utic, saltando la
centrale operativa per ac-
corciare i tempi e snellire
le risposte. La sanità è un
magma. Voglio esprime-
re il mio ringraziamento
e la mia solidarietà a tutti
quei colleghi e operatori
sanitari, che io definisco
“uomini e donne di buona
volontà”che si prodigano
al di là delle loro forze e
dei loro doveri nella “pre -
sa in carico”della salute e
della vita di ciascuno di
noi. Ma la salute è un bene
inestimabile e non può e
non deve reggersi sull'al-
truismo degli operatori
di turno. Affinché la rab-
bia e l'impotenza si tra-
sformino in una denun-
cia collettiva e costrutti-
va, c'e'bisogno dell’atten -
zione di tutti i cittadini e
degli operatori del setto-
re. Si è da pochi giorni co-
stituito il Dipartimento
per l'emergenza, diretto
dal dr. Polimeni cui chie-
do la massima attenzione
su queste ed altre proble-
matiche, mettendo a di-
sposizione il mio impe-
gno e quello del mio parti-
to.
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